
RICICLO CHIMICO

Corepla point of view
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Processi di riciclo di interesse COREPLA

❑ Esistono diverse tecnologie di riciclo chimico in sviluppo (pirolisi, depolimerizzazione,

dissoluzione). L’interesse di COREPLA è verso quelle tecnologie che permettono di alzare

l’indice di riciclo.
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Quale materiale verso il riciclo chimico e perchè?

❑ Concetto della complementarietà: affermazione della visione in cui il riciclo chimico
è complementare al riciclo meccanico, tramite l’utilizzo di rifiuti non (o difficilmente)
trattabili meccanicamente, e con l’obiettivo di incrementare punti di riciclo a scapito
del recupero energetico;

❑ Il quadro normativo da un lato, con il Regolamento PPWR, ha disciplinato gli ambiti
del riutilizzo e delle modalità di riciclo ma manca ancora l’armonizzazione del bilancio
di massa, che andrebbe a uniformare il conteggio dei volumi riciclati e gettare le basi
di un’accelerazione nella scelta della tecnologia con la migliore resa.

❑ Per consentire il raggiungimento degli obiettivi di riciclo nei prossimi anni (ad es.
10% per gli imballaggi sensibili al contatto realizzati con materiali plastici diversi dal
PET) sarà necessario sviluppare nuove tecnologie di riciclo da affiancare al riciclo
meccanico. In particolare plastic-to-plastic e al plastic-to-chemicals.



4

Contesto di mercato dei prossimi 5 anni

❑ Nella sola Comunità Europea, si stima che vengano prodotti circa 18 Mt di imballaggi
in plastica diversi dal PET di cui la metà a contatto con gli alimenti pari quindi a 9 Mt.
Applicando la nuova normativa di cui sopra, la richiesta di riciclato sarebbe pari a
circa 700-800 Kt che senza il supporto del riciclo chimico saranno difficilmente
reperibili sul mercato.

❑ Maggiori saranno i quantitativi che possono essere conteggiati ai fini del
raggiungimento degli obiettivi rispetto ai rifiuti selezionati alimentati in ingresso al
processo, maggiore sarà il contributo al raggiungimento degli obiettivi al 2025 e al
2030 e di conseguenza maggiore sarà la potenzialità di questi processi a
complemento del riciclo meccanico tradizionale.



5

Contesto di mercato dei prossimi 5 anni 

PPWR

Articolo 7 (Contenuto minimo riciclato in plastica) mantiene i seguenti obiettivi di contenuto minimo riciclato:

2030:

o 30% per gli imballaggi sensibili al contatto, ad eccezione delle bottiglie per bevande monouso, costituiti da PET
come componente principale;

o 10% per gli imballaggi sensibili al contatto realizzati con materiali plastici diversi dal PET, ad
eccezione delle bottiglie di plastica monouso per bevande;

o 30% per le bottiglie di plastica monouso per bevande;

o 35% per gli imballaggi in plastica diversi dai precedenti.

2040

o 50% per gli imballaggi sensibili al contatto, ad eccezione delle bottiglie per bevande monouso, realizzati in
polietilene tereftalato (PET) come componente principale;

o 25% per gli imballaggi sensibili al contatto realizzati con materiali plastici diversi dal PET;

o 65% per le bottiglie di plastica monouso per bevande;

o 65% per gli imballaggi in plastica diversi dai precedenti.
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Contesto di mercato dei prossimi 5 anni 

Le due slides precedenti, fanno presagire ad un aumento di quantitativi riciclo chimico
nell’apporto agli obiettivi di riciclo COREPLA.

Queste previsioni sono perfettamente evidenziate nel prospetto sottostante:

Tuttavia è necessario evidenziare come il mercato del RC si inserisce in un contesto
debole, principalmente legato a incertezze legislative, tecnologie in fase di sviluppo,
difficoltà autorizzative ed arbitrarietà nella metodologia di contabilizzazione (fuel use
exempt, polymer only, etc).

Si evidenzia infatti come molti contatti commerciali sono basati sulla sigla di MoU o LoI che
talvolta possono essere basi fragili e imprevedibili in un orizzonte temporale di lungo
periodo.
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L’importanza della tracciatura: rinnovo ISCC 2025 ⃰  ed 
estensione a “trader”

La Certificazione ISCC+ è 
stata implementata con 
l’estensione a trader, 
necessaria per la gestione 
dei nuovi accordi 
commerciali trattenuti tra 
COREPLA e impianti finali.

⃰⃰⃰⃰⃰⃰⃰⃰⃰in aggiornamento
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Progetti di riciclo chimico in Italia 

- LyondellBasell: avviato nel 2020 a Ferrara impianto di pirolisi dimostrativo da 
poche decine di tonnellate annue, con tecnologia proprietaria MoReTec. 
Prevista nel 2026 l’operatività di un impianto industriale da 50 mila tonnellate 
annue nel sito del gruppo di Wesseling (Germania), accanto a un impianto di 
cracking.

- Versalis (Eni): in partenza entro l’estate del 2025 a Mantova l’impianto di 
pirolisi pilota da 6 mila tonnellate annue con tecnologia proprietaria Hoop. 
Servirà per sviluppare il primo impianto industriale del gruppo a Priolo 
(Siracusa).

- RES: sta sviluppando a Pettoranello del Molise (Isernia) un impianto di pirolisi 
con tecnologia BlueAlp (operativo entro la prima metà del 2026), che tratterà 
fino a 20 mila tonnellate annue. L’olio di pirolisi prodotto è già stato acquistata 
da Shell Chemicals Europe, tramite un accordo pluriennale. L'azienda italiana 
potrebbe costruire un secondo impianto in futuro.
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Progetti di riciclo chimico in Italia

- Saipem e Garbo: la tecnologia proprietaria di Garbo ChemPet consente di 
convertire i rifiuti plastici in PET in nuovo materiale analogo. Accordo di 
sviluppo che prevede anche la realizzazione di un impianto industriale a 
Cerano (Novara).

- Itelyum: attraverso la partecipata PlastaRei sta sviluppando un impianto da 
20 mila tonnellate annue (pronto tra fine 2025 e inizio 2026) a Cisterna di 
Latina per la depolimerizzazione del PET.



GRAZIE!
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